
 
 
 
26 giugno 1959: il viaggio della Memoria prosegue nel Mondo 
 

 
 
OLGIATE OLONA - Ѝ stato presentato recentemente, al Teatrino di Villa Gonzaga, il sito internet dedicato al disastro 
aereo del 26 giugno 1959 . 
  
Dopo i diversi eventi commemorativi della sciagura, il viaggio della memoria  prosegue attraverso il web per 
raggiungere ogni parte del mondo e continuare il percorso delle settanta vite immortali. 
Il sito www.olgiateolona26giugno1959.org nasce proprio con l’intento di continuare a far memoria e di permettere a 
chiunque di contribuire attraverso le informazioni raccolte al completamento del sito web. “Possiamo considerarlo il 
terzo volume commemorativo  dopo i due libri scritti da Alberto Colombo – esordisce l’ideatore Nicola Puddu – un 
volume esauriente, immediato e sempre pronto ad essere sfogliato in ogni parte del mondo  anche in lingua inglese”. 
  
In rappresentanza delle scuole olgiatesi, a cui sono stati dedicati molti progetti didattici, è intervenuta Carla 
Pagani  sottolineando “l’importanza per i ragazzi di rivivere e conoscere la storia della nostra comunità”. Parole di lode 
all’iniziativa sono arrivate anche dal Sindaco di Olgiate Olona, Giorgio Volpi , che ha ricordato a tutti i presenti che “è 
importante fare memoria e non dimenticare la storia. Attraverso il sito internet si continua il viaggio della memoria 
sorvolando confini di distanze e tempo. La commozione di oggi è il segno che quella sciagura ha lasciato nella nostra 
comunità, le persone scomparse continuano la loro esistenza attraverso la nostra memoria, ed è per questo che è 
importante contribuire tutti assieme affinché il viaggio di settanta vit e immortali continui ”. 
  
A dare alcune notizie flash sui contenuti del sito internet dedicato al disastro aereo è stato Alberto Colombo , scrittore 
che ha dato il via nel 2009 al percorso della memoria raccogliendo documenti, testimonianze, foto e prendendo contatti 
con soccorritori e familiari delle vittime: “Con questo sito bilingue la memoria di Olgiate Olona si estende in tutto il 
mondo, quanto è stato fatto finora e quanto ancora verrà fatto è solo l’essenziale che ci è concesso fare : pregare, 
onorare le vite immortali e i loro cari facendo memoria anche con gesti solidali. La nostra opera di raccolta di documenti 
ha permesso anche di dare un nome alla settantesima vittima, un bambino di soli due anni, che grazie all’intreccio di 
documenti storici si è scoperto essere Luis Quinteros Jr. , figlio del console cileno. 
Altra storia toccante riguarda Irene Amelia Nicholls , le cui ceneri sono state inumate accanto alle spoglie del 
marito Percy Charles  nel cimitero di Busto Arsizio, esaudendo così l’ultimo desiderio di Irene”. 
  
Il sito accoglie alcune sezioni dedicate alla cronaca del disastro, delle commemorazioni, alla storia delle vittime della 
sciagura ed alle collaborazioni con le scuole, altre invece sono dedicate a commenti, testimonianze ed ultime “news” 
(nella foto  il monumento dedicato alle 70 vite immortali). 
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